
LETTURA  DEL  LIBRO  DELL’APOCALISSE DI S. 
GIOVANNI APOSTOLO (19, 6-10) 

In quel giorno. Udii come una voce di una folla immensa, simile a 
fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridava-

no: «Alleluia! Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro 

Dio, l’Onnipotente. Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui 

gloria, perché sono giunte le nozze dell’Agnello; la sua sposa è 

pronta: le fu data una veste di lino puro e splendente». La veste 

di lino sono le opere giuste dei santi. Allora l’angelo mi disse: 

«Scrivi: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello!». Poi 

aggiunse: «Queste parole di Dio sono vere». Allora mi prostrai ai 

suoi piedi per adorarlo, ma egli mi disse: «Guàrdati bene dal far-

lo! Io sono servo con te e i tuoi fratelli, che custodiscono la testi-
monianza di Gesù. È Dio che devi adorare. Infatti la testimonianza 

di Gesù è lo Spirito di profezia». 

 
SALMO (dal Salmo 148)           

I CIELI E LA TERRA CANTANO LA GLORIA DI DIO 
Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, 

voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere. ® 

I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i 

giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome 

del Signore. ® 

Perché solo il suo nome è sublime: la sua maestà sovrasta la terra 

e i cieli. Ha accresciuto la potenza del suo popolo. Egli è la lode 

per tutti i suoi fedeli, per i figli d’Israele, popolo a lui vicino. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (24, 42-44) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Vegliate dunque, perché 
non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di 

capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della 

notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 

casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 

immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  
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notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra 

delle tue ali. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (25, 31-46) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo 

verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 

della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 

separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 

capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, be-
nedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per 

voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi 

avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 

ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato 

e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allo-

ra i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 

affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo 

dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 

accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 

malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 

questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a 

quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, 

nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, per-

ché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 

accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 

avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando 

ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato 
o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà 

loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno 

solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andran-

no: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».   

Anche il passero trova una casa e la rondine il nido dove porre i 

suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e 

mio Dio. ® 

Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi. Guar-

da, o Dio, colui che è il nostro scudo, guarda il volto del tuo 

consacrato. ® 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri che mille nella mia casa. Si-

gnore degli eserciti, beato l’uomo che in te confida. ® 

 
PRIMA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO   
(3, 16 - 4, 8) 

Carissimo, / grande è il mistero della vera religiosità: / egli fu 

manifestato in carne umana / e riconosciuto giusto nello Spirito, /  

fu visto dagli angeli / e annunciato fra le genti, / fu creduto nel 

mondo / ed elevato nella gloria. Lo Spirito dice apertamente che 
negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla fede, dando retta 

a spiriti ingannatori e a dottrine diaboliche, a causa dell’ipocrisia 

di impostori, già bollati a fuoco nella loro coscienza: gente che 

vieta il matrimonio e impone di astenersi da alcuni cibi, che Dio ha 

creato perché i fedeli, e quanti conoscono la verità, li mangino 

rendendo grazie. Infatti ogni creazione di Dio è buona e nulla va 

rifiutato, se lo si prende con animo grato, perché esso viene reso 

santo dalla parola di Dio e dalla preghiera. Proponendo queste 

cose ai fratelli, sarai un buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle 

parole della fede e della buona dottrina che hai seguito. Evita 
invece le favole profane, roba da vecchie donnicciole. Allénati 

nella vera fede, perché l’esercizio fisico è utile a poco, mentre la 

vera fede è utile a tutto, portando con sé la promessa della vita 

presente e di quella futura.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (25, 31-40) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Quando 

il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 

siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati 
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore sepa-

ra le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le 

capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 

destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 

regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 

avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 

avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi 

avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete 

venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, 

o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 

visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 

Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 

visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 

che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me”».  

LUNEDÌ 6 novembre 2017 

LETTURA DEL LIBRO DEL SIRACIDE (50, 1a-b (cfr.); 44, 16a. 17ab. 

19b-20a. 21a. 21d. 23a-c; 45, 3b. 12a. 7. 15e-16c) 

Ecco il sommo sacerdote, / che nella sua vita piacque al Signore. /  

Fu trovato perfetto e giusto, / al tempo dell’ira fu segno di riconci-

liazione. / Nessuno fu trovato simile a lui nella gloria. / Egli custo-

dì la legge dell’Altissimo. / Per questo Dio gli promise con giura-
mento / di innalzare la sua discendenza. / Dio fece posare sul suo 

capo / la benedizione di tutti gli uomini e la sua alleanza; / lo 

confermò nelle sue benedizioni. / Lo glorificò davanti ai re. / So-

pra il turbante gli pose una corona d’oro. / Stabilì con lui 

un’alleanza perenne / e lo fece sacerdote per il popolo. / Lo onorò 

con splendidi ornamenti / e gli fece indossare una veste di glo-

ria, /  esercitare il sacerdozio / e benedire il popolo nel suo no-

me. / Lo scelse fra tutti i viventi / perché offrisse sacrifici al Si-

gnore, / incenso e profumo come memoriale.  

 
SALMO (dal Salmo 83)           

SALIRÒ  ALL’ALTARE  DI  DIO,   GIOIA  DELLA  MIA  

GIOVINEZZA 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. Il mio cuore e 

la mia carne esultano nel Dio vivente. ® 

SABATO 11 novembre 2<017, S. MARTINO DI TOURS, VESCOVO 

LETTURA  DEL  LIBRO  DELL’APOCALISSE DI S. 
GIOVANNI APOSTOLO (19, 11-16) 

In quel giorno. Vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; colui 

che lo cavalcava si chiamava Fedele e Veritiero: egli giudica e 
combatte con giustizia. I suoi occhi sono come una fiamma di 

fuoco, ha sul suo capo molti diademi; porta scritto un nome che 

nessuno conosce all’infuori di lui. È avvolto in un mantello intriso 

di sangue e il suo nome è: il Verbo di Dio. Gli eserciti del cielo lo 

seguono su cavalli bianchi, vestiti di lino bianco e puro. Dalla 

bocca gli esce una spada affilata, per colpire con essa le nazioni. 

Egli le governerà con scettro di ferro e pigerà nel tino il vino 

dell’ira furiosa di Dio, l’Onnipotente. Sul mantello e sul femore 

porta scritto un nome: Re dei re e Signore dei signori. 

MARTEDÌ  7 novembre 2017 
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SALMO (dal Salmo 95)           

DATE AL SIGNORE LA GLORIA DEL SUO NOME 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli 

dèi. Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha 

fatto i cieli. ® 

Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo 

santuario. ® 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e 

potenza, date al Signore la gloria del suo nome. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (24, 45-51) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi è dunque il servo fida-

to e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici 
per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il pa-

drone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo 

metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio 

dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a per-

cuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il 

padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e 

a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte 

che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti».   

allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte 

presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge 

invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli 

vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormenta-
rono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 

incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le 

loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vo-

stro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge rispo-

sero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 

piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle anda-

vano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano 

pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi 

arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 

“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 

né l’ora».  

struisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, pa-

glia, l'opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà 

conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la 

qualità dell'opera di ciascuno. Se l'opera, che uno costruì sul fon-
damento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. Ma se 

l'opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli 

si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. Non sapete 

che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno 

distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 

tempio di Dio, che siete voi. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (4, 19-24) 

In quel tempo. La donna samaritana dice al Signore Ge-
sù: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno 

adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il 

luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 

viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorere-

te il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 

che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene 

l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 

spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 

adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 

spirito e verità». 

LETTURA  DEL  LIBRO  DELL’APOCALISSE DI S. 
GIOVANNI APOSTOLO (20, 11-15) 

In quel giorno. Vidi un grande trono bianco e Colui che vi sedeva. 
Scomparvero dalla sua presenza la terra e il cielo senza lasciare 

traccia di sé. E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al 

trono. E i libri furono aperti. Fu aperto anche un altro libro, quello 

della vita. I morti vennero giudicati secondo le loro opere, in base 

a ciò che era scritto in quei libri. Il mare restituì i morti che esso 

custodiva, la Morte e gli inferi resero i morti da loro custoditi e 

ciascuno venne giudicato secondo le sue opere. Poi la Morte e gli 

inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda 

morte, lo stagno di fuoco. E chi non risultò scritto nel libro della 

vita fu gettato nello stagno di fuoco.  

 
SALMO (dal Salmo 150)           

LODATE IL SIGNORE PER LA SUA IMMENSA GRANDEZZA 
Lodate Dio nel suo santuario, lodatelo nel suo maestoso firma-

mento. Lodatelo per le sue imprese, lodatelo per la sua immensa 

grandezza. ® 

Lodatelo con il suono del corno, lodatelo con l’arpa e la cetra. 

Lodatelo con tamburelli e danze, lodatelo sulle corde e con i 

flauti. ® 

Lodatelo con cimbali sonori, lodatelo con cimbali squillanti. 

Ogni vivente dia lode al Signore. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (25, 1-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Il regno dei cieli sarà simi-

le a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro 

MERCOLEDÌ 8 novembre 2017 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DEI RE (8, 22-23.27-30) 

In quei giorni, Salomone si pose davanti all’altare del Signore, di 

fronte a tutta l’assemblea di Israele, e, stese le mani verso il cie-

lo, disse: «Signore, Dio di Israele, non c’è un Dio come te, né 

lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l’alleanza e la 

fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il 

loro cuore. Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli 

e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa 
che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua 

supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera 

che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi 

notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: 

“Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la preghiera che il tuo servo innal-

za in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo 

popolo Israele, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel 

luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona». 

 

SALMO (dal Salmo 94)           

ADORIAMO IL SIGNORE NELLA SUA SANTA CASA 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra  

salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-

mo con canti di gioia. ® 

Grande  Dio è il  Signore,  grande re sopra tutti gli dèi.  Nella  

sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti. 

Suo è il mare, è lui che l'ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 

terra. ® 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che 

ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il 

gregge che egli conduce. ® 

 
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(3, 9-17) 

Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edifi-

cio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un 

saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi co-
struisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti 

nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si 

trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si co-
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LETTURA  DEL  LIBRO  DELL’APOCALISSE DI S. 
GIOVANNI APOSTOLO (22, 12-21) 

In quel giorno udii una voce potente che diceva: «Ecco, io vengo 
presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo 

le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Princi-

pio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto 

all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. Fuori 

i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama 

e pratica la menzogna! Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per 

testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la 

radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino». Lo Spi-

rito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi 

ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della 
vita. A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io 

dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere 

addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà 

qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà 

dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro. 

Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!». Amen. 

Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti. 

 
SALMO (dal Salmo 62)           

VIENI, SIGNORE: HA SETE DI TE L’ANIMA MIA 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te 

l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, 

senz’acqua. ® 

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e 

la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie lab-

bra canteranno la tua lode. ® 

Quando nel mio letto di te mi ricordo e penso a te nelle veglie 

VENERDÌ 10 novembre 2017, S. LEONE MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA 


